
AVCPASS: Rinvio all’1 luglio 2014 con un emendament o al 
Milleproroghe 

 
 

Con un emendamento al cosiddetto “Decreto Milleproroghe” in atto in discussione alla 
Commissione Affari costituzionali del Senato, slitta di 6 mesi l’obbligo relativo all’utilizzione  del 
sistema AVCpass  per la verifica telematica dei requisiti nelle gare d'appalto.  
L’obbligo  relativo all’utilizzazione del sistema AVCpass gestito dall’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture è già scattato con l’1 gennaio 2014 ma si è trattat o 
di una falsa partenza  in quanto soltanto poche decine di stazioni appaltanti si sono registrate 
nella piattaforma informatica.  

È per questo che l’Ance  (Associazione Nazionale Costruttori Edili) e l’Anci  (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani), nei giorni scorsi, rivolgendosi al Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Maurizio Lupi , hanno evidenziato i problemi, soprattutto sulle piccole opere, del sistema 
AVCpass  (Autority Virtual Compani Passport), entrato in vigore dall'1 gennaio 2014 che sta 
provocando il rischio di paralisi nel mercato delle opere pubbliche.  

In riferimento alle richieste di Ance ed Anci,i senatori Federico Fornaro , Isabella De 
Monte , Doris Lo Moro  e Lucio MALAN , nel corso della trattazione della conversione in legge del 
decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150 (cosiddetto Milleproproghe) alla Commissione Affari 
costituionzli del Senato, con un emendamento hanno ottenuto l’inserimento all’articolo 3, del 
comma 1-bis che così recita: “Il termine di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, già 
prorogato ai sensi dell'articolo 29, comma 11-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e ai sensi dall'articolo 5-ter del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
è ulteriormente prorogato al 30 giugno 2014. Sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara pubblicati a 
far data dal 1º gennaio 2014 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto”.  

In pratica con l’emendamento inserito, viene prorogato all’1 luglio 2014 l’avvio del 
sistema AVCpass  e vengono, di fatto, sanate tutte le situazioni relative ai bandi ed agli avvisi di 
gara pubblicati dall’1 gennaio 2014 sino alla data di conversione del decreto-legge n. 150/2013.  
Sembra, poi, che, con un altro emendamento, la commissione Affari Costituzionali del Senato 
abbia dato il via libera anche allo slittamento dell'obbligo delle centrali di committenza per i piccoli 
comuni. 
 
Fonte: www.lavoripubblici.it  
 


